
STRADA VICINO PERUGIA, (PERUGIA) (A14a) 

 

L’Umbria diventò una zona importante per la strategia degli Alleati, sia dei tedeschi, soprattutto 

dopo lo sbarco di Anzio, nel Gennaio 1944, che la collocò nell’immediata retrovia del fronte. Per i 

tedeschi l’Umbria era un passaggio obbligato per il rifornimento sia della linea Gustav, sia delle 

truppe che tentavano di annientare la testa di ponte alleata di Anzio, ed era cruciale per poter 

organizzare una ordinata ritirata verso la linea Gotica. Per gli Alleati, invece, una presenza militare 

in Umbria era importante sia, come vedremo, per impedire gli attacchi aerei nemici su Anzio, sia 

per mettere a repentaglio le linee di rifornimento e, infine, per logorare le truppe tedesche in 

ritirata.  

La notte fra il 17 e il 18 giugno le truppe di fanteria motorizzata iniziarono la loro avanzata su 

Perugia lungo la linea ferroviaria Marsciano-Perugia, mentre, sulla destra, più a ovest, lungo la 

stradale Marscianese avanzavano le truppe corazzate. La notte del 18 giugno ci furono 

combattimenti piuttosto aspri: tre ufficiali furono feriti fra cui il Visconte di Lascelles, nipote del 

Re, il quale fu preso anche prigioniero. Anche fra le truppe corazzate ci furono perdite. La sera del 

18 le truppe alleate stabilirono un avamposto di comando sul Monte Corneo, a nord di 

Montebello, e le avanguardie erano ormai in vista di Perugia, a circa un chilometro e mezzo dalle 

prime case. Il 19 la resistenza tedesca alla periferia della città fu molto forte, con alcuni 

contrattacchi e un forte sbarramento anti-carro. L’attacco decisivo alleato avvenne su due 

direttrici: verso Fontivegge avanzarono le truppe corazzate con due reggimenti, tra cui il 17/21 

Lancers, appoggiate dalle Coldstream Guards, mentre verso la zona sud, e cioè verso la Pallotta, ad 

attaccare furono le truppe motorizzate, e cioè la 1st Guards Brigade, appoggiate da un reggimento 

corazzato1.  

Perugia venne liberata il 20 giugno 1944 da parte dell’Ottava Armata Britannica e in particolare 

dalle truppe della 6 ͣ Divisione Corazzata. Si trattò di un’operazione militare abbastanza 

complessa2.  
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